
Occupazione, Unioncamere vede nero
Nel 2014 persi altri 11.500 posti di lavoro

Nell'anno precedente
eranostatiin 17.300
a perdere l'impiego

Si salvanosolo i contratti
atipici: 950 in più rispetto
a quelli in scadenza

ILARIACIUTI

ECONOMIA toscana ancora ferma,
secondo il sistema informativo
Excelsior di Unioncamere. E,

quello che è peggio, l'occupazio-
ne diminuisce ancora. Le previ-

sioni sono che il 2014 chiuda con
11.500 posti di lavoro in meno.
meglio dei 17.300 persi nel
2013, ma è una magra consola-
zione anche perché alla fine i due
dati si moltiplicano. L'amara

constatazione deriva dal saldo,
fatto da Unioncamere, tra entra-
re e uscite: quasi 50.100 entrate
al lavoro previste dalle imprese
entro fine anno ma anche 61.600
uscite. Vanno male i contratti di
lavoro dipendente, sia stabili
che a termine: il saldo arriva a
ben 12.460postiinmeno.Gliuni-

ci che si salvano e fanno crescere
il saldo sono i contratti atipic i che
nell'insieme dovrebbero super a-
re di 950unitàquelli in scadenza.

E'vero che nel corso dell'anno
diminuiscono le imprese che
chiudono (-19,5% nel secondo
trimestre) e le procedure con-
corsuali. Il guaio è che però si ri-
ducono parallelamente anche le
nascite di nuove imprese (-
10,1%). Segno che dopo gli anni
di recessione non si intravedono
miglioramenti tali da stimolare
l'avvio di nuove attività. Oltre-
tutto i consumi continuano a ca-
lare (meno circa il 3% nei primi
tre mesi dell'anno). Cime segui-
tano adiminuire anche icrediti a
famiglie (-0,5%) e imprese (-
1,7%). «Altro anno di attesa, il
2014, per le imprese toscane -
commenta Stefano Morandi, vi-
cepresidente di Unioncamere
Toscana - causa la perdurante
stagnazione del mercato. Per
svoltare occorrono decisioni a li-
vello nazionale ed europeo che
facciano ripartire gli investi-
menti pubblici e privati, ma le
imprese hanno anche bisogno
che vengano messe a punto stra-
tegie sui territori».

Quanto a dove si perdono i po-
sti, il record negativo va alle co-
struzioni (meno 5,1 %per un sal-
do negativo di 2.710 unità), ma
non si salvano neanche l'indu-
stria in senso stretto (meno
1,3% per 3.210 posti in diminu-
zione) e i servizi (per un calo
dell'1,5% e 6.450 posti persi).
Tra i servizi, incidono soprattut-
to i saldi negativi del commercio
(meno 1,8% per 2.310 unità) e
del turismo-ristorazione (meno
2,1 %e 1.370 posti persi). Peggio
di tutti, nell'industria, il settore
legno e mobili, l'estrattivo e la la-
vorazione dei minerali non me-
talliferi, ovvero le produzioni più
direttamente legate alla crisi
dell'edilizia. Quanto alle assun-
zioni previste, il grosso riguar-
derà persone prive di formazio-
ne specifica (14.900), solo 3.130
saranno rivolte a laureati,
16.020 invece riguarderanno di-
plomati e 6.030 chi è in possesso
di una qualifica professionale.

Intanto da questo settembre
la Regione creerà tramite Tosca-
na Muove (FidiToscana, Arti-
giancredito e Artigiancassa)
nuovi strumenti di ingegneria fi-
nanziaria, sotto forma di garan-
zie per l'accesso al credito o di
prestiti rimborsabili, che con-
sentano alle imprese toscane in-
vestimenti per migliorare la
competitività. «L'ingegneria fi-
nanziaria torna ad essere opera-

Diminuiscono le imprese
che chiudono ma si
riducono anche
le nuove aperture

tiva - spiega l'assessore regiona-
le alle attività produttive, Si-
moncini- Il nuovo gestore Tosca-
na Muove, individuato con una
gara di evidenza pubblica, si oc-
cuperà degli interventi regiona-
li per ilcredito». I1Fondo unico ro-
tativo per prestiti (Furp) si pro-
pone di agevolare gli investi-
menti per lo sviluppo tramite fi-
nanziamenti a tasso zero. Il fon-
do ammonta a circa 175 milioni
di euro: 65 milioni per l'indu-
stria, 91 per l'artigianato, 14 per
la cooperazione e 5,8 per la rein-
dustrializzazione dell'area di
Massa.
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